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La Banca d’Italia pubblica un Bollettino statistico trimestrale con il relativo Quadro di sin-
tesi (quest’ultimo diffuso in un fascicolo autonomo con alcune settimane di anticipo) e una serie
di Supplementi mensili. Le informazioni statistiche vengono diffuse in forma cartacea e con sup-
porti magnetici e ottici.

Con riguardo ai supporti magnetici è prevista una versione per il mainframe con il nastro
magnetico, standard IBM con densità 6250 BPI, oppure la cartuccia, modello IBM 3480; la diffu-
sione su supporto ottico avviene tramite CD-rom, standard High-Sierra.

Il contenuto di tutti i tipi di supporto è standardizzato; esso è rappresentato dall’insieme
delle serie storiche pubblicate nel Bollettino statistico, nel relativo Quadro di sintesi e nei Supple-
menti. E’ esclusa la possibilità di ottenere versioni “personalizzate” riferite a sottoinsiemi di dati.

L’invio del nastro magnetico o della cartuccia, entrambi corredati di documentazione che
ne descrive la struttura tecnica, è effettuato con cadenza mensile, in ragione di una sola copia per
ciascun ente richiedente.

Il CD-rom accompagna i Supplementi al Bollettino statistico, spediti in abbonamento con
cadenza mensile. Il supporto contiene un software di sfruttamento. È disponibile anche una ver-
sione in lingua inglese, attualmente limitata alla traduzione degli “help”, dei comandi e della gui-
da all’uso (“tutorial”).

Ulteriori dettagli informativi sono contenuti nella pubblicazione della Banca d’Italia
“L’informazione statistica nell’attività della Banca centrale” - Tematiche istituzionali - ottobre
1996.

Eventuali richieste di pubblicazioni statistiche prodotte dalla Banca d’Italia possono es-
sere indirizzate a:

Banca d’Italia

Servizio Studi - Divisione Biblioteca e Pubblicazioni

Via Nazionale, 91 - 00184 ROMA

FAX 06-47922059

L’utilizzo e la diffusione delle informazioni contenute nelle pubblicazioni sono consentiti
previa citazione della fonte. La Banca d’Italia non è responsabile per gli eventuali errori di inter-
pretazione o per le conclusioni erronee formulate in seguito all’uso delle informazioni pubbli-
cate.

Direttore Responsabile: CLAUDIO CONIGLIANI

Autorizzazione del Tribunale di Roma n. 244 del 1º giugno 1998



Quadro di sintesi
del Bollettino Statistico

Dati territoriali
sulcredito,

la finanza
e i tassidi interesse

bancari



,,

$YYHUWHQ]H SHU LO OHWWRUH

I. In appendice al Bollettino statistico e al relativo Quadro di sintesi sono pubblicate le note metodo-
logiche contenenti informazioni di carattere generale sui dati statistici e sulle fonti da cui gli stessi
sono desunti. Note più specifiche attinenti alle singole tavole sono riportate in calce alle tavole
medesime. Completa le pubblicazioni un glossario con la definizione dei concetti statistici che
compaiono nelle tavole.

II. Segni convenzionali:

— quando il fenomeno non esiste; oppure esiste e viene rilevato ma i casi non si sono verificati;

.... quando il fenomeno esiste ma i dati non si conoscono;

.. quando i dati non raggiungono la cifra significativa dell’ordine minimo considerato;

= = quando i dati sono coperti da vincoli di riservatezza;

: : quando i dati sono statisticamente non significativi.

Le righe non in grassetto che a intervalli regolari separano i dati hanno il solo scopo di agevolare
la lettura.



,,,

3UHFLVD]LRQL FRQFHUQHQWL LO SUHVHQWH IDVFLFROR

A partire dal presente numero le distribuzioni statistiche riguardanti i tassi a medio e a lungo
termine, introdotte nella precedente edizione, vengono integrate con le informazioni relative ai
tassi attivi applicati sui crediti a medio e a lungo termine erogati nel trimestre di riferimento.

Le tavole contenenti informazioni relative alla classificazione della clientela per settori e
comparti di attività economica sono state adeguate ai nuovi criteri di settorizzazione, in vigore
dal mese di giugno 1998, coerenti con le previsioni del sistema europeo dei conti nazionali e re-
gionali (SEC 95). Le nuove regole di classificazione hanno determinato talune discontinuità nel-
le serie storiche delle distribuzioni statistiche interessate, con particolare riguardo ai dati riferiti
al settore “imprese non finanziarie” e al sottosettore “famiglie produttrici”.

Nell’occasione, sono state introdotte due nuove tavole, tratte dalle segnalazioni alla Centra-
le dei rischi, relative ai finanziamenti per cassa e alle sofferenze classificati per settori e sottoset-
tori di attività economica.

Si precisa che, essendo tuttora in corso la riclassificazione dellaclientela sullabase dei nuovi
criteri di settorizzazione, le informazioni desunte dalla Centrale dei rischi distribuite per settori,
sottosettori e comparti non comprendono quelle di pertinenza della clientela non ancora classifi-
cata. Anche per tale motivo i totali di talune tavole possono non quadrare con la somma dei detta-
gli, in quanto comprendono anche i dati non ripartibili.

Il concomitante avvio della nuova settorizzazione e della riforma della matrice dei conti ha
determinato ritardi nell’inoltro delle segnalazioni di vigilanza e anomalie nelle informazioni tra-
smesse. Si è reso pertanto necessario procedere a una stima di una parte dei dati pubblicati.
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Per ciascuna tavola sono fornite nell’ordine le seguenti informazioni:

1 CD Rom: Tavola distribuita con le stesse caratteristiche su CD Rom
Tavola con una maggiore disaggregazione dei dati in CD Rom
Tavola distribuita esclusivamente su CD Rom

2 Periodicità: T Trimestrale
S Semestrale
A Annuale

3 Fonte: 1 Segnalazioni di vigilanza
2 Centrale dei rischi
3 Rilevazione sui tassi attivi
4 Rilevazione sui tassi passivi
5 Archivi anagrafici degli intermediari

4 Universo: [ba] Banche
[bb] Banche con raccolta a breve termine
[cb] Campione di banche
[if] Intermediari finanziari di cui all’art. 107 T.U.
[or] Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
[sm] Società di intermediazione mobiliare (SIM)

5 Tavola pubblicata nel presente fascicolo

6 Codice identificativo della tavola

7 Descrizione della tavola

8 Codice identificativo della tavola su CD Rom

9 Pagina in cui la tavola è riprodotta nel presente fascicolo
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3UHFLVD]LRQL FRQFHUQHQWL LO SUHVHQWH IDVFLFROR

/HJHQGD GHL VLPEROL H GHOOH LQIRUPD]LRQL SUHVHQWL QHOO·LQGLFH

A QUADRO DI SINTESI SUL CREDITO, LA FINANZA E I TASSI DI INTERESSE

A1 INFORMAZIONI SULL’INTERMEDIAZIONE CREDITIZIA

T 1 [ba] A1 5.1 Dati riassuntivi sul credito [TDC40010] p. 3
T 1 [ba] A1 5.2 Impieghi

distribuzioni per: - localizzazione della clientela (aree geografiche)
- comparti di attività economica della clientela [TDC40020] p. 4

T 1 [ba] A1 5.3 Depositi
distribuzioni per: - localizzazione della clientela (aree geografiche)

- comparti di attività economica della clientela [TDC40030] p. 5
T 1 [ba] A1 5.4 Crediti di firma

distribuzioni per: - localizzazione della clientela (aree geografiche)
- comparti di attività economica della clientela [TDC40040] p. 6

T 1 [ba] A1 5.5 Sofferenze
distribuzioni per: - localizzazione della clientela (aree geografiche)

- comparti di attività economica della clientela [TDC40050] p. 7
T 1 [ba] A1 5.6 Finanziamenti oltre il breve termine

distribuzioni per: - destinazione geografica dell’investimento
(aree geografiche)

- destinazione economica dell’investimento [TDC40060] p. 8
T 1 [ba] A1 5.7 Raccolta indiretta

distribuzioni per: - localizzazione della clientela (aree geografiche)
- comparti di attività economica della clientela
- tipologia di titoli [TDC40070]

A2 INFORMAZIONI SULL’INTERMEDIAZIONE MOBILIARE

T 1 [ba - sm] A2 5.1 Attività di collocamento e di negoziazione
distribuzioni per tipologia di titoli e strumenti derivati [TDC40080] p. 9

T 1 [ba - sm] A2 5.2 Gestioni mobiliari individuali
distribuzione per tipologia di titoli [TDC40090] p. 10

T 1 [or] A2 5.3 Gestioni mobiliari collettive
distribuzione per tipologia di titoli [TDC40100] p. 11

A3 INFORMAZIONI SULLA CLIENTELA

T 2 [ba] A3 5.1 Dati riassuntivi sulla rilevazione della Centrale dei rischi [TDC30010] p. 12
T 2 [ba] A3 5.2 Finanziamenti per cassa

distribuzione per classi di grandezza del fido globale accordato [TDB30110] p. 13
T 2 [ba] A3 5.3 Finanziamenti per cassa

distribuzione per localizzazione della clientela (aree geografiche) e classi
di grandezza del fido globale accordato [TDC30015] p. 14
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T 2 [ba] A3 5.4 Finanziamenti per cassa
distribuzione per localizzazione della clientela (regioni) [TDC30025] p. 15

T 2 [ba] A3 5.5 Sofferenze
distribuzione per classi di grandezza [TDB30200] p. 16

T 2 [ba] A3 5.6 Sofferenze
distribuzione per localizzazione della clientela (regioni) [TDC30035] p. 17

T 2 [ba] A3 5.7 Concentrazione dei rischi - Quota dei finanziamenti per cassa di
pertinenza dei maggiori affidati
distribuzione per localizzazione della clientela (regioni) [TDB30350] p. 18

T 2 [ba] A3 5.8 Pluriaffidamento - Numero medio di banche per affidato
distribuzione per localizzazione della clientela (aree geografiche) e classi
di grandezza del fido globale accordato [TDB30450] p. 19

A4 TASSI DI INTERESSE ATTIVI

T 3 [cb] A4 5.1 Dati riassuntivi sui tassi attivi [TDC30040] p. 20
T 3 [cb] A4 5.2 Tassi attivi a breve termine sui finanziamenti per cassa

distribuzione per localizzazione degli sportelli (regioni) e tipologia
dell’operazione [TDC30045] p. 21

T 3 [cb] A4 5.3 Tassi attivi a medio e lungo termine sui finanziamenti per cassa
distribuzione per localizzazione degli sportelli (regioni) [TDC30070] p. 22

T 3 [cb] A4 5.4 Tassi attivi sui finanziamenti per cassa
distribuzione per comparti di attività economica della clientela e
localizzazione degli sportelli (grandi aree geografiche) [TDC30075] p. 23

T 3 [cb] A4 5.5 Tassi attivi a breve termine sulle operazioni a revoca
distribuzione per localizzazione della clientela (aree geografiche) e classi
di tasso [TDC30065] p. 24

A5 TASSI DI INTERESSE PASSIVI NOMINALI

T 4 [cb] A5 5.1 Dati riassuntivi sui tassi passivi nominali [TDC20008] p. 25
T 4 [cb] A5 5.2 Tassi passivi nominali sui depositi

distribuzione per localizzazione degli sportelli (regioni) e categorie di
deposito [TDC20012] p. 26

T 4 [cb] A5 5.3 Tassi passivi nominali sui depositi
distribuzione per localizzazione degli sportelli (regioni) e classi di
grandezza dei depositi [TDC20640] p. 27

APPENDICE METODOLOGICA p. 29

GLOSSARIO p. 37
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�,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ '$7, 5,$66817,9, 68/ &5(',72

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� &216,67(1=( 727$/,

,PSLHJKL ��������� ��������� ��������� ��������� ���������
GL FXL� VRIIHUHQ]H ������� ������� ������� ������� �������

'HSRVLWL ��������� ������� ������� ������� �������
&UHGLWL GL ILUPD ULODVFLDWL ������� ������� ������� ������� �������

E� 23(5$=,21, &21 5(6,'(17,

,PSLHJKL ��������� ��������� ��������� ��������� ���������
GL FXL� LQ YDOXWD ������ ������ ������ ������� ������

ROWUH LO EUHYH WHUPLQH ������� ������� ������� ������� �������
VRIIHUHQ]H ������� ������� ������� ������� �������

'HSRVLWL ������� ������� ������� ������� �������
GL FXL� LQ YDOXWD ������ ������ ������ ������ ������

ROWUH LO EUHYH WHUPLQH ������� ������� ������� ������ ������

F� 23(5$=,21, &21 121 5(6,'(17,

,PSLHJKL ������ ������ ������ ������ ������
GL FXL� VRIIHUHQ]H ��� ��� ��� ��� ���

'HSRVLWL ������ ������ ������ ������ ������

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH�



� ,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ ,03,(*+,

'LVWULEX]LRQL SHU� �� ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH�
�� FRPSDUWL GL DWWLYLWj HFRQRPLFD GHOOD FOLHQWHOD

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( ,03,(*+, ��������� ��������� ��������� ��������� ���������

E� /2&$/,==$=,21( '(//$ &/,(17(/$

,WDOLD 1RUG�2FFLGHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD 1RUG�2ULHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD &HQWUDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD 0HULGLRQDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD ,QVXODUH ������ ������ ������ ������ ������

F� &203$57, ', $77,9,7 (&2120,&$

$PPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKH ������� ������� ������� ������� �������
6RFLHWj ILQDQ]LDULH ������� ������� ������� ������� �������
6RFLHWj QRQ ILQDQ]LDULH ������� ������� ������� ������� �������
GL FXL� LQGXVWULD ������� ������� ������� ������� �������

HGLOL]LD ������ ������ ������ ������ �������
VHUYL]L ������� ������� ������� ������� �������

)DPLJOLH SURGXWWULFL ������� ������� ������� ������� �������
)DPLJOLH FRQVXPDWULFL H DOWUL ������� ������� ������� ������� �������

1RWH�



�,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ '(326,7,

'LVWULEX]LRQL SHU� �� ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH�
�� FRPSDUWL GL DWWLYLWj HFRQRPLFD GHOOD FOLHQWHOD

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( '(326,7, ������� ������� ������� ������� �������

E� /2&$/,==$=,21( '(//$ &/,(17(/$

,WDOLD 1RUG�2FFLGHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD 1RUG�2ULHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD &HQWUDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD 0HULGLRQDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD ,QVXODUH ������ ������ ������ ������ ������

F� &203$57, ', $77,9,7 (&2120,&$

$PPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKH ������ ������ ������ ������ ������
6RFLHWj ILQDQ]LDULH ������ ������ ������ ������ ������
6RFLHWj QRQ ILQDQ]LDULH ������ ������ ������ ������ �������
GL FXL� LQGXVWULD ������ ������ ������ ������ ������

HGLOL]LD ����� ����� ����� ����� ������
VHUYL]L ������ ������ ������ ������ ������

)DPLJOLH SURGXWWULFL ������ ������ ������ ������ ������
)DPLJOLH FRQVXPDWULFL H DOWUL ������� ������� ������� ������� �������

1RWH�



� ,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ &5(',7, ', ),50$

'LVWULEX]LRQL SHU� �� ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH�
�� FRPSDUWL GL DWWLYLWj HFRQRPLFD GHOOD FOLHQWHOD

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( &5(',7, ', ),50$ ������� ������� ������� ������� �������

E� /2&$/,==$=,21( '(//$ &/,(17(/$

,WDOLD 1RUG�2FFLGHQWDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD 1RUG�2ULHQWDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD &HQWUDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD 0HULGLRQDOH ����� ����� ����� ����� �����
,WDOLD ,QVXODUH ����� ����� ����� ����� �����

F� &203$57, ', $77,9,7 (&2120,&$

$PPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKH ��� ��� ����� ����� ���
6RFLHWj ILQDQ]LDULH ������ ������ ������ ������ ������
6RFLHWj QRQ ILQDQ]LDULH ������� ������� ������� ������� �������
GL FXL� LQGXVWULD ������ ������ ������ ������ ������

HGLOL]LD ������ ������ ������ ������ ������
VHUYL]L ������ ������ ������ ������ ������

)DPLJOLH SURGXWWULFL ������ ������ ������ ������ �����
)DPLJOLH FRQVXPDWULFL H DOWUL ����� ����� ����� ����� �����

1RWH�



�,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ 62))(5(1=(

'LVWULEX]LRQL SHU� �� ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH�
�� FRPSDUWL GL DWWLYLWj HFRQRPLFD GHOOD FOLHQWHOD

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( 62))(5(1=( ������� ������� ������� ������� �������

E� /2&$/,==$=,21( '(//$ &/,(17(/$

,WDOLD 1RUG�2FFLGHQWDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD 1RUG�2ULHQWDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD &HQWUDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD 0HULGLRQDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD ,QVXODUH ������ ������ ������ ������ ������

F� &203$57, ', $77,9,7 (&2120,&$

$PPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKH ��� ��� ��� ��� ���
6RFLHWj ILQDQ]LDULH ����� ����� ����� ����� �����
6RFLHWj QRQ ILQDQ]LDULH ������ ������ ������ ������ ������
GL FXL� LQGXVWULD ������ ������ ������ ������ ������

HGLOL]LD ������ ������ ������ ������ ������
VHUYL]L ������ ������ ������ ������ ������

)DPLJOLH SURGXWWULFL ������ ������ ������ ������ ������
)DPLJOLH FRQVXPDWULFL H DOWUL ������ ������ ������ ������ ������

1RWH�



� ,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH FUHGLWL]LD

$������ ),1$1=,$0(17, 2/75( ,/ %5(9( 7(50,1(

'LVWULEX]LRQL SHU� �� GHVWLQD]LRQH JHRJUDILFD GHOO·LQYHVWLPHQWR �DUHH JHRJUDILFKH�
�� GHVWLQD]LRQH HFRQRPLFD GHOO·LQYHVWLPHQWR

7'&����� %DQFKH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( ),1$1=,$0(17, 2/75( ,/ %5(9( 7(50,1( ������� ������� ������� ������� �������

GL FXL� DJHYRODWL ������ ������ ������ ������ ������

E� '(67,1$=,21( *(2*5$),&$ '(//·,19(67,0(172

,WDOLD 1RUG�2FFLGHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD 1RUG�2ULHQWDOH ������� ������� ������� ������� �������
,WDOLD &HQWUDOH ������� ������� ������� ������� �������

,WDOLD 0HULGLRQDOH ������ ������ ������ ������ ������
,WDOLD ,QVXODUH ������ ������ ������ ������ ������

F� '(67,1$=,21( (&2120,&$ '(//·,19(67,0(172

&RVWUX]LRQL ������� ������� ������� ������� �������
0DFFKLQH� DWWUH]]DWXUH� PH]]L GL WUDVSRUWR H SURGRWWL YDUL ������� ������� ������� ������� �������
$FTXLVWR GL LPPRELOL ������� ������� ������� ������� �������

GL FXL� DELWD]LRQL GL IDPLJOLH FRQVXPDWULFL ������ ������ ������ ������ ������
DOWUL LPPRELOL ������ ������ ������ ������ ������

$OWUH GHVWLQD]LRQL ������� ������� ������� ������� �������

1RWH�



�,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH PRELOLDUH

$������ $77,9,7 ', &2//2&$0(172 ( 1(*2=,$=,21(

'LVWULEX]LRQL SHU WLSRORJLD GL WLWROL H VWUXPHQWL GHULYDWL

7'&����� %DQFKH H 6RFLHWj GL LQWHUPHGLD]LRQH PRELOLDUH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
)OXVVL LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� ,, WULP ���� ,,, WULP ���� ,9 WULP ���� , WULP ���� ,, WULP

D� 727$/( $77,9,7 ', &2//2&$0(172 ������ ������ ������ ������ ������

7LWROL GL 6WDWR ������ ������ ������ ������ ������
$OWUL WLWROL GL GHELWR ������ ������ ������ ������ ������
7LWROL GL FDSLWDOH ����� ����� ����� ��� �����
$OWUL YDORUL PRELOLDUL ��� ��� ��� ����� �����

E� 727$/( $77,9,7 ', 1(*2=,$=,21( 7,72/, ��������� ��������� ��������� ��������� ���������

7LWROL GL 6WDWR ��������� ��������� ��������� ��������� ���������
$OWUL WLWROL GL GHELWR ������� ������� ������� ������� �������
7LWROL GL FDSLWDOH ������� ������� ������� ������� �������
$OWUL YDORUL PRELOLDUL ������� ������ ����� ������ ������

F� 727$/( $77,9,7 ', 1(*2=,$=,21( '(5,9$7, ��������� ��������� ��������� ��������� ���������

)XWXUHV ������� ��������� ������� ��������� ���������
6ZDSV H )RUZDUG UDWH DJUHHPHQWV ������� ������� ������� ������� �������
2S]LRQL ������� ������� ������� ������� �������
$OWUL VWUXPHQWL GHULYDWL ����� ������ ����� ����� �����

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH� 6RQR LQFOXVL L UDSSRUWL LQWHUFUHGLWL]L� , WLWROL QHJR]LDWL VRQR YDORUL]]DWL DO SUH]]R
GHO FRQWUDWWR �L WLWROL GL GHELWR DO ´FRUVR VHFFRµ�� 3HU OHPRGDOLWj GL YDORUL]]D]LRQH GHJOL VWUXPHQWL GHULYDWL FIU� OD UHODWLYD YRFH GL JORVVDULR� , WLWROL FROOR�
FDWL VRQR YDORUL]]DWL DO SUH]]R GL FROORFDPHQWR� *OL LPSRUWL VRQR DO QHWWR GHOOH FRPPLVVLRQL DSSOLFDWH�



�� ,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH PRELOLDUH

$������ *(67,21, 02%,/,$5, ,1',9,'8$/,

'LVWULEX]LRQH SHU WLSRORJLD GL WLWROL

7'&����� %DQFKH H 6RFLHWj GL LQWHUPHGLD]LRQH PRELOLDUH
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( 3$75,021,2 *(67,72 ������� ������� ������� ������� �������

E� 3257$)2*/,2 ������� ������� ������� ������� �������

7LWROL GL 6WDWR ������� ������� ������� ������� �������
$OWUL WLWROL GL GHELWR ������ ������ ������ ������ ������
7LWROL GL FDSLWDOH ������ ������ ������ ������ ������

3DUWL GL 2�,�&�5� ������ ������ ������ ������� �������
$OWUL VWUXPHQWL ILQDQ]LDUL ��� ����� ��� ����� ���

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH� ,O SRUWDIRJOLR� HVSUHVVR DL YDORUL GL PHUFDWR �´FRUVR VHFFRµ SHU L WLWROL GL GHELWR��
q TXHOOR GL ILQH SHULRGR ULVXOWDQWH GDOOH RSHUD]LRQL JLj UHJRODWH ILQDQ]LDULDPHQWH�



��,QIRUPD]LRQL VXOO·LQWHUPHGLD]LRQH PRELOLDUH

$������ *(67,21, 02%,/,$5, &2//(77,9(

'LVWULEX]LRQH SHU WLSRORJLD GL WLWROL

7'&����� 2UJDQLVPL GL LQYHVWLPHQWR FROOHWWLYR GHO ULVSDUPLR
)RQWH� VHJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]D
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( 3$75,021,2 1(772 ������� ������� ������� ������� �������

E� 3257$)2*/,2 ������� ������� ������� ������� �������

7LWROL GL 6WDWR ������� ������� ������� ������� �������
$OWUL WLWROL GL GHELWR ������ ������ ������ ������ �������
7LWROL GL FDSLWDOH ������ ������ ������ ������� �������

$OWUL YDORUL PRELOLDUL ��� ��� ��� ����� �����

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH� ,O SRUWDIRJOLR� HVSUHVVR DL YDORUL GL PHUFDWR �´FRUVR VHFFRµ SHU L WLWROL GL GHELWR��
q TXHOOR GL ILQH SHULRGR H LQFOXGH L FRQWUDWWL FRQFOXVL DQFRUFKq QRQ DQFRUD UHJRODWL�



�� ,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ '$7, 5,$66817,9, 68//$ 5,/(9$=,21( '(//$ &(175$/( '(, 5,6&+,

7'&����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 180(52 '(*/, $)),'$7, ��������� ��������� ��������� ��������� ���������

E� ),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$

$FFRUGDWR RSHUDWLYR ��������� ��������� ��������� ��������� ���������
8WLOL]]DWR ��������� ��������� ��������� ��������� ���������

F� *$5$1=,( 5,/$6&,$7( $//$ &/,(17(/$

$FFRUGDWR RSHUDWLYR ������� ������� ������� ������� �������
8WLOL]]DWR ������� ������� ������� ������� �������

G� 62))(5(1=( ������� ������� ������� ������� �������

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH�



��,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ ),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$

'LVWULEX]LRQH SHU FODVVL GL JUDQGH]]D GHO ILGR JOREDOH DFFRUGDWR

7'%����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ����
1XPHUR $FFRUGDWR

GL FXL�
0DUJLQH1XPHUR

DIILGDWL
$FFRUGDWR
RSHUDWLYR 8WOL]]DWR DVVLVWLWR GD

JDUDQ]LH UHDOL
6FRQILQDPHQWR

0DUJLQH
GLVSRQLELOH

GD ��� D ��� PLOLRQL ������� ������ ������ ������ ����� ������
GD ��� D ��� PLOLRQL ������� ������ ������ ������ ����� ������
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGR ������� ������ ������ ������ ����� ������
GD � D � PLOLDUGL ������� ������� ������� ������ ������ ������
GD � D �� PLOLDUGL ������ ������� ������ ������ ����� ������
GD �� D �� PLOLDUGL ������ ������� ������� ������ ������ �������
ROWUH �� PLOLDUGL ����� ������� ������� ������ ������ �������

1RWH�



�� ,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ ),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH� H FODVVL GL JUDQGH]]D GHO ILGR JOREDOH
DFFRUGDWR

7'&����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ����
1XPHUR $FFRUGDWR

GL FXL� GL FXL�
1XPHUR
DIILGDWL

$FFRUGDWR
RSHUDWLYR D EUHYH

WHUPLQH
8WOL]]DWR D EUHYH

WHUPLQH

D� 727$/( ������� ��������� ��������� ��������� �������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������� ������� ������ ������ ������
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������� ������� ������� ������� �������
GD � D �� PLOLDUGL ������ ������� ������� ������� �������
GD �� PLOLDUGL LQ SRL ����� ������� ������� ������� �������

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ������� ������� ������� ������� �������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������� ������ ������ ������ ������
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������ ������� ������ ������ ������
GD � D �� PLOLDUGL ������ ������� ������� ������ ������
GD �� PLOLDUGL LQ SRL ����� ������� ������� ������� �������

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ������� ������� ������� ������� �������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������� ������ ������ ������ ������
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������ ������ ������ ������ ������
GD � D �� PLOLDUGL ����� ������� ������ ������ ������
GD �� PLOLDUGL LQ SRL ��� ������� ������ ������ ������

G� ,7$/,$ &(175$/( ������� ������� ������� ������� �������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������ ������ ������ ������ �����
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������ ������ ������ ������ ������
GD � D �� PLOLDUGL ����� ������ ������ ������ ������
GD �� PLOLDUGL LQ SRL ��� ������� ������ ������� ������

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ������ ������� ������ ������ ������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������ ������ ����� ����� �����
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������ ������ ������ ������ ������
GD � D �� PLOLDUGL ����� ������ ������ ������ ������
GD �� PLOLDUGL LQ SRL ��� ������ ������ ������ ������

I� ,7$/,$ ,168/$5( ������ ������ ������ ������ ������

GD ��� D ��� PLOLRQL ������ ����� ����� ����� �����
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGL ������ ������ ����� ������ �����
GD � D �� PLOLDUGL ��� ������ ����� ����� �����
GD �� PLOLDUGL LQ SRL �� ������ ����� ����� �����

1RWH�



��,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ ),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �UHJLRQL�

7'&����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH

*LXJQR ����
$FFRUGDWR

GL FXL� GL FXL�
$FFRUGDWR
RSHUDWLYR D EUHYH

WHUPLQH
8WOL]]DWR D EUHYH

WHUPLQH LQ YDOXWD FRQ JDUDQ]LH
UHDOL

D� 727$/( ��������� ��������� ��������� ������� ������� �������

,WDOLD ��������� ��������� ��������� ������� ������ �������
(VWHUR ������ ������ ������ ������ ������ �����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ������� ������� ������� ������� ������ ������

3LHPRQWH ������� ������� ������ ������ ����� ������
9DOOH G·$RVWD ����� ����� ����� ��� ��� ���
/LJXULD ������ ������ ������ ������ ����� �����
/RPEDUGLD ������� ������� ������� ������� ������ ������

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ������� ������� ������� ������� ������ ������

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ������ ������ ������ ������ ����� �����
9HQHWR ������� ������ ������ ������ ������ ������
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ������ ������ ������ ������ ����� �����
(PLOLD�5RPDJQD ������� ������� ������ ������ ����� ������

G� ,7$/,$ &(175$/( ������� ������� ������� ������� ������ ������

0DUFKH ������ ������ ������ ������ ����� �����
7RVFDQD ������ ������ ������ ������ ����� ������
8PEULD ������ ����� ������ ����� ��� �����
/D]LR ������� ������� ������� ������ ����� ������

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ������� ������ ������ ������ ����� ������

&DPSDQLD ������ ������ ������ ������ ����� �����
$EUX]]R ������ ������ ������ ����� ��� �����
0ROLVH ����� ����� ����� ��� �� ���
3XJOLD ������ ������ ������ ������ ����� �����
%DVLOLFDWD ����� ����� ����� ����� ��� ���
&DODEULD ����� ����� ����� ����� ��� �����

I� ,7$/,$ ,168/$5( ������ ������ ������ ������ ����� ������

6LFLOLD ������ ������ ������ ����� ����� �����
6DUGHJQD ������ ����� ������ ����� ��� �����

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH�



�� ,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ 62))(5(1=(

'LVWULEX]LRQH SHU FODVVL GL JUDQGH]]D

7'%����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ����
1XPHUR DIILGDWL 6RIIHUHQ]H

GL FXL�
1XPHUR DIILGDWL 6RIIHUHQ]H

DVVLVWLWH GD JDUDQ]LH UHDOL

D� 727$/( ������� ������� ������

GD � D ��� PLOLRQL ������� ������ �����
GD ��� D ��� PLOLRQL ������ ����� �����
GD ��� D ��� PLOLRQL ������ ������ �����
GD ��� PLOLRQL D � PLOLDUGR ������ ������ �����
GD � D � PLOLDUGL ������ ������ �����
GD � D �� PLOLDUGL ����� ������ �����
GD �� D �� PLOLDUGL ����� ������ �����
ROWUH �� PLOLDUGL ��� ������ �����

1RWH�
/H FODVVL GL JUDQGH]]D GHOOH VRIIHUHQ]H VRQR FDOFRODWH VXOO·LPSRUWR JOREDOH GHOOH VRIIHUHQ]H VHJQDODWH GDOO·LQVLHPH GHJOL LQWHUPHGLDUL DOOD &HQWUDOH
GHL ULVFKL SHU FLDVFXQ DIILGDWR�



��,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ 62))(5(1=(

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �UHJLRQL�

7'&����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ����
1XPHUR

GL FXL�
1XPHUR
DIILGDWL 6RIIHUHQ]H DVVLVWLWH GD

JDUDQ]LH UHDOL

D� 727$/( ������� ������� ������

,WDOLD ������� ������� ������
(VWHUR ��� ��� ��

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ������� ������ �����

3LHPRQWH ������ ����� �����
9DOOH G·$RVWD ����� ��� ��
/LJXULD ������ ����� �����
/RPEDUGLD ������ ������ �����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ������ ������ �����

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ����� ��� ���
9HQHWR ������ ����� �����
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ����� ����� ���
(PLOLD�5RPDJQD ������ ����� �����

G� ,7$/,$ &(175$/( ������� ������ ������

0DUFKH ������ ����� ���
7RVFDQD ������ ����� �����
8PEULD ����� ����� ���
/D]LR ������ ������ �����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ������� ������ �����

&DPSDQLD ������ ������ �����
$EUX]]R ������ ����� ���
0ROLVH ����� ��� ���
3XJOLD ������ ������ �����
%DVLOLFDWD ����� ����� ���
&DODEULD ������ ����� ���

I� ,7$/,$ ,168/$5( ������� ������ �����

6LFLOLD ������ ������ �����
6DUGHJQD ������ ����� ���

1RWH�
, GDWL VRQR FRPSUHQVLYL GHOOH RSHUD]LRQL FRQ FOLHQWHOD QRQ UHVLGHQWH�



�� ,QIRUPD]LRQL VXOOD FOLHQWHOD

$������ 4827$ '(, ),1$1=� 3(5 &$66$ ', 3(57,1(1=$ '(, 0$**,25, $)),'$7,

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �UHJLRQL�

7'%����� %DQFKH
)RQWH� &HQWUDOH GHL ULVFKL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
9DORUL SHUFHQWXDOL
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ���� 1XPHUR
DIILGDWL

SULPR ����
GHJOL DIILGDWL

SULPR ��
GHJOL DIILGDWL

SULPR ��
GHJOL DIILGDWL

SULPR ���
GHJOL DIILGDWL

7RWDOH
XWLOL]]DWR

D� 727$/( ������� ����� ����� ����� ����� ���������

3LHPRQWH ������ ����� ����� ����� ����� ������
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)LQDQ]LDPHQWL

GL FXL�
)LQDQ]LDPHQWL7RWDOH )LQDQ]LDPHQWL

LQ OLUH RSHUD]LRQL
DXWROLTXLGDQWL

RSHUD]LRQL
D VFDGHQ]D

RSHUD]LRQL
D UHYRFD

)LQDQ]LDPHQWL
LQ YDOXWD

D� 727$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

3LHPRQWH ���� ���� ���� ���� ���� ����
9DOOH G·$RVWD ���� ���� ���� ���� ���� ����
/LJXULD ���� ���� ���� ���� ���� ����
/RPEDUGLD ���� ���� ���� ���� ���� ����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ���� ���� ���� ���� ���� ����
9HQHWR ���� ���� ���� ���� ���� ����
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ���� ���� ���� ���� ���� ����
(PLOLD�5RPDJQD ���� ���� ���� ���� ���� ����

G� ,7$/,$ &(175$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

0DUFKH ���� ���� ���� ���� ���� ����
7RVFDQD ���� ���� ���� ���� ���� ����
8PEULD ���� ���� ���� ���� ����� ����
/D]LR ���� ���� ���� ���� ���� ����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ���� ���� ���� ���� ����� ����

&DPSDQLD ���� ���� ���� ���� ����� ����
$EUX]]R ���� ���� ���� ���� ����� ����
0ROLVH ����� ����� ���� ���� ����� ����
3XJOLD ���� ���� ���� ���� ����� ����
%DVLOLFDWD ����� ����� ���� ���� ����� ����
&DODEULD ����� ����� ���� ���� ����� ����

I� ,7$/,$ ,168/$5( ����� ����� ���� ���� ����� ����

6LFLOLD ����� ����� ���� ���� ����� ����
6DUGHJQD ���� ����� ���� ���� ����� ����

1RWH�



�� 7DVVL GL LQWHUHVVH DWWLYL

$������ 7$66,$77,9,$0(',2(/81*27(50,1(68, ),1$1=,$0(17,3(5&$66$

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHJOL VSRUWHOOL �UHJLRQL�

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL DWWLYL
9DORUL SHUFHQWXDOL

*LXJQR ����
7RWDOH 2SHUD]LRQL DFFHVH QHO 2SHUD]LRQL7RWDOH 2SHUD]LRQL DFFHVH QHO

WULPHVWUH GL ULIHULPHQWR
2SHUD]LRQL
SUHJUHVVH

D� 727$/( ���� ���� ����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ���� ���� ����

3LHPRQWH ���� ���� ����
9DOOH G·$RVWD ���� ���� ����
/LJXULD ���� ���� ����
/RPEDUGLD ���� ���� ����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ���� ���� ����

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ���� ���� ����
9HQHWR ���� ���� ����
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ���� ���� ����
(PLOLD�5RPDJQD ���� ���� ����

G� ,7$/,$ &(175$/( ���� ���� ����

0DUFKH ���� ���� ����
7RVFDQD ���� ���� ����
8PEULD ���� ���� ����
/D]LR ���� ���� ����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ���� ���� ����

&DPSDQLD ���� ���� ����
$EUX]]R ���� ���� ����
0ROLVH ���� ���� ����
3XJOLD ���� ���� ����
%DVLOLFDWD ���� ���� ����
&DODEULD ���� ���� ����

I� ,7$/,$ ,168/$5( ���� ���� ����

6LFLOLD ���� ���� ����
6DUGHJQD ���� ���� ����

1RWH�
6RQR FRQVLGHUDWH OH VROH RSHUD]LRQL LQ OLUH�



��7DVVL GL LQWHUHVVH DWWLYL

$������ 7$66, $77,9, 68, ),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$

'LVWULEX]LRQH SHU FRPSDUWL GL DWWLYLWj HFRQRPLFD H ORFDOL]]D]LRQH GHJOL VSRUWHOOL �JUDQGL DUHH JHRJUDILFKH�

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL DWWLYL
9DORUL SHUFHQWXDOL

*LXJQR ���� 7RWDOH 6SRUWHOOL LQVHGLDWL
QHO FHQWUR�QRUG

6SRUWHOOL LQVHGLDWL
QHO PH]]RJLRUQR

RSHUD]LRQL� RSHUD]LRQL� RSHUD]LRQL�

D EUHYH
WHUPLQH

D PHGLR H
D OXQJR WHUPLQH

D EUHYH
WHUPLQH

D PHGLR H
D OXQJR WHUPLQH

D EUHYH
WHUPLQH

D PHGLR H
D OXQJR WHUPLQH

FRQVLVWHQ]H
WRWDOL

GL ILQH
SHULRGR

DFFHVH QHO
WULPHVWUH

GL
ULIHULPHQWR

FRQVLVWHQ]H
WRWDOL

GL ILQH
SHULRGR

DFFHVH QHO
WULPHVWUH

GL
ULIHULPHQWR

FRQVLVWHQ]H
WRWDOL

GL ILQH
SHULRGR

DFFHVH QHO
WULPHVWUH

GL
ULIHULPHQWR

D� 727$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����� ���� ����

$PPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ��
6RFLHWj ILQDQ]LDULH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ��
6RFLHWj QRQ ILQDQ]LDULH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����� ���� ����
GL FXL� LQGXVWULD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

HGLOL]LD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����� ���� ����
VHUYL]L ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����� ���� ����

)DPLJOLH SURGXWWULFL ����� ���� ���� ����� ���� ���� ����� ���� ����
)DPLJOLH FRQVXPDWULFL H DOWUL ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����� ���� ����

1RWH�
6RQR FRQVLGHUDWH OH VROH RSHUD]LRQL LQ OLUH�



�� 7DVVL GL LQWHUHVVH DWWLYL

$������ 7$66, $77,9, $ %5(9( 7(50,1( 68//( 23(5$=,21, $ 5(92&$

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHOOD FOLHQWHOD �DUHH JHRJUDILFKH� H FODVVL GL WDVVR

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL DWWLYL
&RQVLVWHQ]H LQ PLOLDUGL GL OLUH
1XPHUL LQ XQLWj

*LXJQR ���� 7RWDOH ILQR D 35 GD 35
D 35��

GD 35��
D 35��

GD 35��
D 35��

GD 35��
D 35�� ROWUH 35��

3ULPH UDWH �35�  ����

D� 727$/(

1XPHUR UDSSRUWL ������� ������ ������� ������� ������ ������ �������
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ���� ����� ����� ����� ���� �����
8WLOL]]DWR ������� ������ ������ ������ ������ ����� �����

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ���� ���� ����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/(

1XPHUR UDSSRUWL ������� ������ ������ ������ ������ ������ ������
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ���� ����� ����� ����� ���� �����
8WLOL]]DWR ������ ������ ������ ����� ����� ����� �����

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ���� ���� ����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/(

1XPHUR UDSSRUWL ������� ������ ������ ������ ������ ������ ������
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ����� ���� �����
8WLOL]]DWR ������ ����� ����� ����� ����� ����� �����

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ���� ���� ����

G� ,7$/,$ &(175$/(

1XPHUR UDSSRUWL ������� ����� ������ ������ ������ ������ ������
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ���� ����� ����� ����� ����� �����
8WLOL]]DWR ������ ����� ������ ����� ����� ����� �����

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ����� ���� ����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/(

1XPHUR UDSSRUWL ������ ����� ����� ������ ����� ����� ������
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ���� ����� ����� ����� ����� �����
8WLOL]]DWR ������ ����� ����� ����� ����� ��� �����

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ����� ���� �����

I� ,7$/,$ ,168/$5(

1XPHUR UDSSRUWL ������ ����� ����� ����� ����� ����� �����
3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ���� ����� ����� ����� ����� �����
8WLOL]]DWR ����� ��� ����� ����� ��� ��� ���

3HUFHQWXDOH GL FRPSRVL]LRQH ������ ����� ����� ����� ����� ���� ����

1RWH�



��7DVVL GL LQWHUHVVH SDVVLYL QRPLQDOL

$������ '$7, 5,$66817,9, 68, 7$66, 3$66,9, 120,1$/,

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL SDVVLYL
9DORUL SHUFHQWXDOL

���� JLX� ���� VHW� ���� GLF� ���� PDU� ���� JLX�

D� 727$/( ���� ���� ���� ���� ����

'HSRVLWL OLEHUL ���� ���� ���� ���� ����
&RQWL FRUUHQWL OLEHUL ���� ���� ���� ���� ����
'HSRVLWL YLQFRODWL ���� ���� ���� ���� ����
GL FXL� EXRQL IUXWWLIHUL H FHUWLILFDWL GL GHSRVLWR ���� ���� ���� ���� ����

$OWUH FDWHJRULH GL GHSRVLWR ���� ���� ���� ���� ����

1RWH�



�� 7DVVL GL LQWHUHVVH SDVVLYL QRPLQDOL

$������ 7$66, 3$66,9, 120,1$/, 68, '(326,7,

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHJOL VSRUWHOOL �UHJLRQL� H FDWHJRULH GL GHSRVLWR

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL SDVVLYL
9DORUL SHUFHQWXDOL

*LXJQR ���� GL FXL�
$OWUH

7RWDOH 'HSRVLWL
OLEHUL

&RQWL FRUUHQWL
OLEHUL

'HSRVLWL
YLQFRODWL EXRQL IUXWWLIHUL

H FHUWLILFDWL
GL GHSRVLWR

$OWUH
FDWHJRULH

GL GHSRVLWR

D� 727$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

3LHPRQWH ���� ���� ���� ���� ���� ����
9DOOH G·$RVWD ���� ���� ���� ���� ���� ��
/LJXULD ���� ���� ���� ���� ����   
/RPEDUGLD ���� ���� ���� ���� ���� ����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ���� ���� ���� ���� ����   
9HQHWR ���� ���� ���� ���� ���� ����
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ���� ���� ���� ���� ���� ����
(PLOLD�5RPDJQD ���� ���� ���� ���� ����   

G� ,7$/,$ &(175$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

0DUFKH ���� ���� ���� ���� ����   
7RVFDQD ���� ���� ���� ���� ����   
8PEULD ���� ���� ���� ���� ����   
/D]LR ���� ���� ���� ���� ���� ����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ���� ���� ���� ���� ���� ����

&DPSDQLD ���� ���� ���� ���� ����   
$EUX]]R ���� ���� ���� ���� ����   
0ROLVH ���� ���� ���� ���� ����   
3XJOLD ���� ���� ���� ���� ����   
%DVLOLFDWD ���� ���� ���� ���� ����   
&DODEULD ���� ���� ���� ���� ����   

I� ,7$/,$ ,168/$5( ���� ���� ���� ���� ����   

6LFLOLD ���� ���� ���� ���� ����   
6DUGHJQD ���� ���� ���� ���� ���� ��

1RWH�



��7DVVL GL LQWHUHVVH SDVVLYL QRPLQDOL

$������ 7$66, 3$66,9, 120,1$/, 68, '(326,7,

'LVWULEX]LRQH SHU ORFDOL]]D]LRQH GHJOL VSRUWHOOL �UHJLRQL� H FODVVL GL JUDQGH]]D GHL GHSRVLWL

7'&����� &DPSLRQH GL EDQFKH
)RQWH� ULOHYD]LRQH VXL WDVVL SDVVLYL
9DORUL SHUFHQWXDOL

*LXJQR ���� 7RWDOH ILQR
D �� POQ

GD ��
D ��� POQ

GD ���
D ��� POQ

GD ���
D ��� POQ

GD ��� POQ
D � POG

ROWUH
� POG

D� 727$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

E� ,7$/,$ 125'�2&&,'(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

3LHPRQWH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
9DOOH G·$RVWD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
/LJXULD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
/RPEDUGLD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

F� ,7$/,$ 125'�25,(17$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

7UHQWLQR�$OWR $GLJH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
9HQHWR ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
)ULXOL�9HQH]LD *LXOLD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
(PLOLD�5RPDJQD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

G� ,7$/,$ &(175$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

0DUFKH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
7RVFDQD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
8PEULD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
/D]LR ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

H� ,7$/,$ 0(5,',21$/( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

&DPSDQLD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
$EUX]]R ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
0ROLVH ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
3XJOLD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
%DVLOLFDWD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
&DODEULD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

I� ,7$/,$ ,168/$5( ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

6LFLOLD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����
6DUGHJQD ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

1RWH�



�� 7DVVL GL LQWHUHVVH SDVVLYL QRPLQDOL



��*ORVVDULR ��$SSHQGLFH PHWRGRORJLFD

Appendice
metodologica



�� $SSHQGLFH PHWRGRORJLFD



��*ORVVDULR ��$SSHQGLFH PHWRGRORJLFD

$SSHQGLFH PHWRGRORJLFD

1. Il contenuto della pubblicazione

Il Bollettino statistico e il relativo Quadro di sintesi contengono informazioni relative alla
struttura, alla situazione contabile e all’operatività degli intermediari bancari e non bancari. I
fenomeni considerati si riferiscono, ove non altrimenti indicato, alle operazioni, in qualunque
divisa regolate, effettuate dagli intermediari creditizi e finanziari con soggetti residenti. Sono,
di norma, esclusi i rapporti interbancari. I rapporti in valuta, ossia estinguibili in monete aventi
corso legale all’estero, sono contabilizzati in lire al tasso di cambio medio di fine periodo. Con
riguardo ai dati di flusso, le operazioni per le quali è avvenuta la liquidazione degli interessi sono
contabilizzate al tasso di cambio utilizzato per la conversione in lire degli interessi medesimi;
le altre al tasso di cambio di fine periodo.

Eccezioni rispetto ai principi di carattere generale sono evidenziate nelle note in calce alle
singole tavole.

Al fine di agevolare la leggibilità e la chiarezza delle informazioni pubblicate su carta, le
relative tavole statistiche contengono di norma dati riferiti all’ultimo periodo disponibile; le serie
storiche, nonchè le distribuzioni caratterizzate da una più elevata disaggregazione dei dati sono
diffuse su CD-rom.

Il Bollettino contiene le informazioni disponibili al momento della pubblicazione; le
edizioni successive possono subire aggiornamenti o modifiche in relazione alle eventuali
rettifiche successivamente inviate dagli intermediari segnalanti.

I dati relativi ai medesimi fenomeni, desunti da fonti di diversa natura, possono risultare
non coincidenti in relazione alle caratteristiche delle specifiche rilevazioni. Ulteriori mancate
quadrature tra tavole diverse e all’interno di ciascuna di esse sono da imputare agli
arrotondamenti oppure a dati che non vengono evidenziati perchè coperti da vincoli di
riservatezza.

2. Le fonti delle informazioni

Le informazioni contenute nella pubblicazione sono desunte dalle segnalazioni che gli
intermediari creditizi e finanziari inviano alla Banca d’Italia. In particolare, vengono di seguito
illustrate le principali caratteristiche dei flussi informativi in relazione alle specifiche fonti:

- segnalazioni di vigilanza;

- segnalazioni della Centrale dei rischi;

- rilevazioni sui tassi d’interesse attivi e passivi;

- archivi anagrafici degli intermediari.
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2.1 Le segnalazioni di vigilanza

Le segnalazioni sono richieste dalla Banca d’Italia:

- alle istituzioni creditizie in forza dell’art. 51 del Testo unico bancario (D. Lgs. n.385 del
1993);

- alle società di intermediazione mobiliare sulla base dell’art. 12 del Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (D. Lgs. n. 58 del 24.2.1998);

- agli intermediari finanziari in forza dell’art. 107 del Testo unico bancario;

- alle società di gestione del risparmio e alle società di investimento a capitale variabile (Sicav)
in forza dell’art. 12 del D.Lgs. n. 58 del 24.2.1998.

Detti intermediari (sulla base degli schemi segnaletici e con la periodicità specificamente
previsti) sono tenuti a inviare flussi informativi (di norma, consistenze di fine periodo e dati di
flusso) sulle poste patrimoniali ed economiche, sulle operazioni (ad es. forma tecnica, tipologia
dei titoli negoziati o gestiti, durata originaria e residua, divisa) e sulle controparti (localizzazione
e attività economica) nonchè ulteriori elementi utili per l’analisi dei diversi profili tecnici
(concentrazione degli impieghi, struttura della raccolta, esposizione verso l’estero, rapporti
creditizi ad andamento anomalo, ecc.).

2.2 Le segnalazioni della Centrale dei rischi

La Centrale dei rischi è disciplinata dalla delibera del Comitato Interministeriale per il
Credito e il Risparmio del 29.3.1994, assunta ai sensi degli artt. 53, 67 e 107 del Testo unico
bancario. Partecipano al servizio centralizzato dei rischi:

- le banche iscritte nell’albo di cui all’art. 13 del testo unico;

- gli intermediari finanziari iscritti nell’albo dei gruppi bancari e/o nell’elenco speciale di cui
agli articoli, rispettivamente, 64 e 107 del Testo unico bancario, i quali esercitano in via
esclusiva o prevalente l’attività di finanziamento. Sono esonerati gli intermediari finanziari
per i quali i crediti al consumo rappresentino oltre il 50 per cento dell’attività di
finanziamento. Di conseguenza gli intermediari finanziari che segnalano alla Centrale dei
rischi non coincidono con quelli che inviano segnalazioni di vigilanza.

Gli intermediari partecipanti segnalano anche le posizioni di rischio di pertinenza delle
proprie eventuali filiali estere, limitatamente a quelle assunte nei confronti dei soggetti residenti
in Italia. Tutte le distribuzioni statistiche considerano tali finanziamenti.

Gli intermediari sono tenuti a segnalare mensilmente alla Banca d’Italia la posizione
debitoria di cui risulta titolare ciascun cliente singolarmente e in coobbligazione con altri soggetti
(cointestazioni e società di persone).

La segnalazione dell’intera posizione di rischio relativa a un determinato cliente è dovuta
se ricorre almeno una delle seguenti condizioni:

- la somma dell’accordato o quella dell’utilizzato del totale dei finanziamenti per cassa e delle
garanzie rilasciate alla clientela è d’importo pari o superiore a 150 milioni di lire;

- il valore delle garanzie personali complessivamente rilasciate dal cliente è d’importo pari o
superiore a 150 milioni di lire;

- la posizione del cliente è in sofferenza, o viene passata a perdita nel corso del mese di
riferimento, a prescindere dall’importo;

- il valore nominale dei crediti che l’intermediario ha acquisito dal cliente per operazioni di
factoring è d’importo pari o superiore a 150 milioni di lire;

- il valore delle operazioni effettuate dall’intermediario per conto di terzi è d’importo pari o
superiore a 150 milioni di lire.

Quando la segnalazione è dovuta in relazione al superamento di anche uno solo dei limiti
sopra indicati, nella stessa devono figurare tutti i rapporti in essere al nome del cliente a cui essa
si riferisce.
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Il modello di rappresentazione dei rischi, in vigore dall’1.1.1997, comprende una
ripartizione per categorie di censimento (rischi autoliquidanti, rischi a scadenza, rischi a revoca,
finanziamenti a procedura concorsuale e altri finanziamenti particolari, sofferenze, garanzie
connesse con operazioni di natura commerciale, garanzie connesse con operazioni di natura
finanziaria, garanzie ricevute), una sezione informativa (operazioni effettuate per conto di terzi,
crediti acquisiti per operazioni di factoring, crediti passati a perdita) e una serie di qualificatori
atti a fornire una descrizione più completa delle caratteristiche e della rischiosità delle operazioni
in essere (ad es. durata originaria, durata residua, divisa ecc.).

I finanziamenti per cassa comprendono la totalità dei rapporti per cassa in essere con
esclusione delle sofferenze.

2.3 Le rilevazioni sui tassi d’interesse attivi e passivi

Ai sensi dell’art. 51 del Testo unico bancario partecipano alla rilevazione trimestrale sui
tassi d’interesse due gruppi di banche, composti da circa 70 unità per i tassi attivi e da circa 60
per i tassi passivi. Entrambi i gruppi comprendono le principali istituzioni creditizie a livello
nazionale.

Le informazioni sui tassi attivi riguardano i tassi applicati alla clientela ordinaria residente
segnalata alla Centrale dei rischi nell’ultimo mese del trimestre di riferimento, purchè i relativi
finanziamenti per cassa e le garanzie rilasciate alla clientela superino il limite di censimento
stabilito (cfr. 2.2).

Per ciascun nominativo e con riferimento alle categorie di censimento previste devono
essere segnalati i numeri computistici d’interesse e l’ammontare delle competenze riscosse o
addebitate a titolo di interessi, commissioni e diritti. Sulla base dei dati rilevati vengono calcolati
i tassi di interesse come media ponderata dei tassi effettivi applicati alla clientela, secondo la
formula:

t(%) = (Competenze*36,5)/Numeri computistici

Questa media ponderata è utilizzata per la pubblicazione nel Bollettino dei dati sui tassi,
salve le eccezioni indicate nelle note alle tavole interessate.

I tassi passivi si riferiscono alle operazioni di deposito in lire (di pertinenza di clientela
ordinaria residente, al pari dei tassi attivi) di importo pari o superiore a 20 milioni.

Tali tassi sono calcolati ponderando il tasso presunto, al lordo della ritenuta fiscale, con
l’ammontare, alla fine del periodo di riferimento, del conto cui questo si riferisce. Essi
costituiscono quindi un indicatore del tasso nominale in vigore alla fine del periodo di
rilevazione.

Poichè, secondo la vigente prassi bancaria, la liquidazione delle competenze avviene per
gran parte dei conti a fine anno, soltanto per il quarto trimestre di ciascun anno vengono calcolati,
sulla base dei numeri computistici e delle competenze, anche i tassi medi effettivi ponderati.

2.4 Gli archivi anagrafici degli intermediari

Le informazioni di tipo anagrafico, relative agli intermediari creditizi e finanziari soggetti
alla vigilanza della Banca d’Italia e alle attività che gli stessi sono stati autorizzati a esercitare,
sono desunte da appositi albi o elenchi tenuti dalla Banca medesima o dalla Consob in osservanza
delle leggi vigenti. In particolare:

- a norma dell’art. 13 del D.Lgs. n. 385 dell’1.9.1993 la Banca d’Italia iscrive in un apposito
albo le banche autorizzate in Italia e le succursali delle banche comunitarie stabilite nel
territorio della Repubblica;

- a norma dell’art. 19 del D.Lgs. n. 58 del 24.2.1998 la Consob, sentita la Banca d’Italia,
autorizza l’esercizio dei servizi di investimento da parte delle società di intermediazione
mobiliare (Sim). Ai sensi dell’art. 20 della medesima legge la Consob iscrive le Sim in un
apposito albo, dandone comunicazione alla Banca d’Italia;

- a norma dell’art. 107 del D.Lgs. n. 385 dell’1.9.1993 il Ministro del Tesoro, sentite la Banca
d’Italia e la Consob, determina i criteri oggettivi, riferibili all’attività svolta, alla dimensione
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e al rapporto tra indebitamento e patrimonio, in base ai quali sono individuati gli intermediari
finanziari che si devono iscrivere in un elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia;

- a norma dell’art. 35 del D.Lgs. n. 58 del 24.2.1998 la Banca d’Italia, sentita la Consob,
autorizza l’esercizio del servizio di gestione collettiva del risparmio e del servizio di gestione
su base individuale di portafogli di investimento da parte delle società di gestione del
risparmio; le stesse sono iscritte, ai sensi dell’art. 36, in un apposito albo tenuto dalla Banca
d’Italia.

- a norma dell’art. 44 del D.Lgs. n. 58 del 24.2.1998 la Banca d’Italia, sentita la Consob,
autorizza la costituzione delle società di investimento a capitale variabile (Sicav); le Sicav
autorizzate in Italia sono iscritte, ai sensi dell’articolo 45, in un apposito albo tenuto dalla
Banca d’Italia.

3. Avvertenze per l’analisi temporale delle distribuzioni statistiche

Le rilevazioni sono state interessate nel corso del tempo da modifiche volte a
razionalizzare ovvero ad arricchire i flussi informativi richiesti agli intermediari. Al fine di
consentire una corretta interpretazione degli eventuali elementi di discontinuità delle serie
storiche dei dati, si riportano di seguito le modifiche di maggiore rilievo apportate alle specifiche
rilevazioni.

3.1 Le segnalazioni di vigilanza

Dal gennaio 1994: può verificarsi una discontinuità dovuta alle nuove modalità di
rilevazione contabile e segnaletica delle operazioni “pronti contro termine” con obbligo di
rivendita termine, da parte del cessionario, delle attività (ad es. i titoli) oggetto della transazione.
Dette operazioni, infatti, coerentemente con la normativa sui bilanci, vengono annoverate tra le
forme di finanziamento/raccolta con le rispettive controparti (Banca d’Italia, istituzioni
creditizie, clientela ordinaria) e ricevono, pertanto, una specifica evidenza segnaletica.
Conformemente alla nuova impostazione di bilancio, dall’1.1.1994 sono inclusi nel portafoglio
“titoli” i buoni fruttiferi (ad eccezione di quelli postali) e i certificati di deposito diversi da quelli
interbancari.

Dal gennaio 1995: la despecializzazione degli enti creditizi, sancita dal Testo unico
bancario, si è riflessa, sotto il profilo segnaletico :

- nell’adozione di uno schema unico per l’inoltro delle segnalazioni di vigilanza di tutte le
banche;

- nell’unificazione, presso l’azienda bancaria, delle segnalazioni inviate in precedenza dalle
ex sezioni di credito speciale.

A partire da tale data, per le informazioni pubblicate l’universo degli intermediari creditizi
preso in considerazione è costituito dal sistema bancario nel suo complesso; viene meno,
pertanto, ogni riferimento al “campione di aziende” utilizzato fino al 31.12.1994.

Il processo di adeguamento ai nuovi schemi segnaletici da parte degli ex istituti e sezioni
di credito speciale cessa di avere i suoi effetti solo a partire da dicembre 1996 (settembre 1996
per i dati pubblicati su CD-ROM). Fino a questa data gli importi degli impieghi e dei depositi
derivati dalle vecchie segnalazioni di alcuni ex istituti sono inclusi nel totale (in quanto attribuiti
ai “dati non ripartibili”) ma non sono distribuiti secondo i criteri di classificazione previsti da
alcune tavole analitiche.

Inoltre, a seguito della confluenza delle informazioni relative a ex sezioni nelle statistiche
delle rispettive case madri, possono verificarsi casi di discontinuità nelle serie storiche relative
alla distribuzione degli impieghi e dei depositi per localizzazione dello sportello.

Dal marzo 1998: le tavole pregresse concernenti i finanziamenti oltre il breve termine sono
state in taluni casi consolidate al fine di agevolare la lettura comparata delle informazioni. I dati
di dettaglio continuano a essere forniti nel Cd-rom.

3.2 Le segnalazioni alla Centrale dei rischi

Dal marzo 1991: è stato eliminato il limite minimo di censimento per le segnalazioni a
sofferenza, precedentemente pari a 10 milioni di lire.
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Dal gennaio 1993: l’obbligo di segnalazione è stato esteso alle filiali all’estero di banche
italiane limitatamente ai finanziamenti concessi a soggetti residenti in Italia.

Dal gennaio 1996: la soglia di rilevazione dei finanziamenti per cassa e delle garanzie
rilasciate alla clientela è stata elevata a 150 milioni di lire; prima di tale data il limite minimo di
censimento era di 80 milioni di lire. Nessuna modifica è intervenuta per i crediti in sofferenza
e per le garanzie personali rilasciate dalla clientela.

Dal gennaio 1997: A seguito dell’introduzione del nuovo modello di rappresentazione dei
rischi è stato possibile arricchire le distribuzioni statistiche con nuove e più articolate tipologie
di informazioni sui rapporti tra la clientela e le istituzioni creditizie segnalanti (cfr. par. 2.2).
Inoltre, i dati aggregati relativi ai finanziamenti per cassa, alle sofferenze e alle garanzie rilasciate
alla clientela non sono più depurati delle singole posizioni di rischio di importo inferiore a 150
milioni di lire. Precedentemente a tale data il modello di rappresentazione dei rischi
comprendeva nove categorie di censimento: operazioni di smobilizzo crediti, prestiti diretti,
conti correnti, operazioni con l’estero, sofferenze, operazioni con garanzia reale, operazioni a
media e a lunga scadenza e varie, garanzie prestate alla clientela, garanzie personali ricevute
dalla clientela. I finanziamenti per cassa e le garanzie prestate erano rilevati sotto il duplice
profilo dell’importo accordato e utilizzato; per le garanzie ricevute era rilevato l’impegno di
garanzia commisurandolo, ove non altrimenti indicato, al maggiore valore tra il totale
dell’accordato e dell’utilizzato.

3.3 Le rilevazioni sui tassi di interesse

Dal marzo 1993: nella formula per il calcolo dei tassi attivi, la durata dell’anno
commerciale (360 giorni) è stata sostituita con quella dell’anno civile (365 giorni).

Dal gennaio 1996: l’innalzamento del limite di censimento della Centrale dei rischi da 80
a 150 milioni di lire ha effetti indiretti sulla rilevazione dei tassi di interesse attivi. Al fine di
consentire la confrontabilità dei dati contenuti nelle serie storiche, limitatamente ai periodi del
1995 e del 1996, sono stati eliminati dalle tavole dei tassi attivi i rapporti riferiti agli affidamenti
che non oltrepassano i nuovi limiti di censimento.

Dal gennaio 1997: le distribuzioni relative ai tassi di interesse attivi riflettono il diverso
dettaglio informativo del nuovo modello di rilevazione della Centrale dei rischi (cfr. par. 2.2).

Dal marzo 1998: vengono pubblicati i tassi applicati sulle operazioni a medio e a lungo
termine in essere alla fine del periodo di riferimento.

3.4 Classificazioni degli intermediari segnalanti in vigore fino al 31 dicembre
1994

A) Classificazione giuridica delle ex aziende di credito: ripartizione degli enti sulla base
del criterio istituzionale già previsto dall’abrogato art. 5 della “Legge Bancaria”. Peraltro, è stata
data autonoma evidenza agli istituti centrali di categoria, in considerazione delle loro peculiarità
operative. Le filiali di banche estere presenti sul territorio nazionale sono state ricomprese nel
gruppo delle “banche di credito ordinario”.

B) Classificazione dimensionale delle banche con raccolta a breve termine: la
classificazione è stata introdotta nelle statistiche della Banca d’Italia nel 1967.

All’epoca si stabilì di:

- considerare solo un campione di aziende (348 su 1.236 aziende di credito), presso le quali
si accentrava il 98 per cento circa dei depositi;

- classificare separatamente le banche dalle casse, in considerazione delle differenze
istituzionali e di comportamento tra le due categorie di aziende;

- prendere, quale parametro ordinatore, un indice della capacità operativa, rappresentato dalla
somma dei depositi di clienti, dei depositi di istituti di credito speciale, dei fondi di terzi in
amministrazione e del patrimonio (media dei dati trimestrali per il 1967);

- distribuire banche e casse in cinque gruppi (maggiori, grandi, medie, piccole e minori);

- determinare valori-limite inferiori delle classi uguali per banche e casse (rispettivamente
1.000, 500, 200 e 50 miliardi) e tali da assicurare distanze sufficientemente ampie tra
l’azienda marginale di ciascun gruppo e la prima del successivo;
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- mantenere immutata la definizione delle classi e la distribuzione delle aziende di credito da
un anno all’altro e rivedere la graduatoria ogni cinque anni, al fine di disporre di serie
continue per un periodo sufficiente a consentire analisi temporali, ma non tanto esteso da
privare di significato la caratteristica dimensionale di ciascun gruppo.

La revisione della graduatoria alla scadenza dei primi due quinquenni fu eseguita
mantenendo i criteri generali di classificazione sopra indicati e applicando ai valori-limite di
separazione tra le classi il saggio quinquennale di crescita del parametro ordinatore registrato
dall’insieme delle banche e casse di risparmio.

Nel 1983 il parametro di riferimento fu esteso alla raccolta netta all’estero delle aziende
di credito, al fine di mantenerlo coerente con il concetto di credito potenziale sull’interno sul
quale la classificazione stessa è basata; nella circostanza furono anche rivisti i valori-limite di
separazione tra le classi in modo da massimizzare la distanza, in termini del parametro scelto,
tra l’ultima azienda di ciascun gruppo e la prima del gruppo successivo. Nel 1988, in occasione
della revisione del campione di aziende considerato, furono apportati aggiustamenti marginali
che riguardarono esclusivamente il gruppo delle “minori”.

La classificazione dimensionale, utilizzata nei Bollettini fino al 31 dicembre 1994, si
riferiva a tutte le aziende “a breve” in esercizio. I criteri di definizione dei gruppi di aziende erano
coerenti con quelli, sopra descritti, applicati al “campione”, con eccezione dell’ultima classe
(banche “minori”), nella quale venivano ricomprese anche banche non incluse nel “campione”
stesso. A partire dai dati riferiti al 1994, è stata abbandonata la ripartizione, nell’ambito delle
banche con raccolta a breve termine, tra ex banche ed ex casse per gruppi dimensionali.

C) Classificazione istituzionale degli istituti di credito speciale. Ripartizione degli
istituti di credito speciale, sulla base della specializzazione istituzionale, nei seguenti
raggruppamenti: istituti di credito mobiliare, sezioni per il finanziamento delle opere pubbliche,
istituti di credito fondiario e edilizio, istituti di credito agrario.

A partire dal Bollettino riferito ai dati di marzo 1992, le classificazioni per categorie
“istituzionali” delle aziende di credito e degli istituti di credito speciale - descritte nei punti sub
A) e C) - non sono state più utilizzate, in quanto sono da ritenersi non più significative, in
conseguenza delle modifiche strutturali del sistema creditizio derivanti dalla attuazione della
cosiddetta “legge Amato”.

3.5 Eventi particolari

L’analisi temporale delle distribuzioni statistiche deve tenere conto di eventi particolari
(ad es. instaurazione di procedure concorsuali, cessione di crediti in sofferenza, ecc.), relativi a
singoli intermediari segnalanti, che possono introdurre elementi di discontinuità nelle serie
storiche ovvero disallineamenti tra i flussi informativi desunti dalle diverse fonti segnaletiche.
Si evidenziano, di seguito, i principali e più recenti eventi della specie.

Dal giugno 1996: in relazione alla sottoposizione a procedura concorsuale dell’Isveimer
si verificano casi di discontinuità nelle serie storiche derivate dalle segnalazioni di vigilanza; le
stesse inoltre presentano disallineamenti rispetto a quelle tratte dalle segnalazioni alla Centrale
dei rischi.

Dal dicembre 1996: le serie relative alle sofferenze desunte dalle segnalazioni di vigilanza
presentano una discontinuità imputabile per circa 200 miliardi e, a partire dal marzo 1997, per
ulteriori 280 miliardi a un’operazione di cessione e successiva cartolarizzazione di un
portafoglio di mutui ipotecari in sofferenza.

Dal gennaio 1997: a seguito di un’operazione di cessione di crediti da parte del Banco di
Napoli a una società non bancaria dallo stesso controllata, si verificano discontinuità nelle serie
degli impieghi e delle sofferenze e nella loro disaggregazione per localizzazione e
settorizzazione economica dell’affidato; in particolare, i crediti in sofferenza presentano una
riduzione di importo pari a circa 8.800 miliardi di lire.

Dal settembre 1997: le serie relative alle sofferenze desunte sia dalle segnalazioni di
vigilanza sia da quelle alla Centrale dei rischi presentano una significativa discontinuità
imputabile, per circa 2.800 miliardi, alla sottoposizione a procedura concorsuale della Sicilcassa
S.p.A.

Dal marzo 1998: le serie relative alle sofferenze desunte dalle segnalazioni di vigilanza
presentano una discontinuità imputabile per circa 420 miliardi a un’operazione di cessione e
successiva cartolarizzazione di crediti fondiari in sofferenza.
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*ORVVDULR GHL FRPSRQHQWL GHO IDVFLFROR

$&&25'$72 23(5$7,92 DPPRQWDUH GHO FUHGLWR GLUHWWDPHQWH XWLOL]]DELOH GDO FOLHQWH LQ TXDQWR ULYHQLHQWH GD XQ
FRQWUDWWR SHUIH]LRQDWR H SLHQDPHQWH HIILFDFH�

$)),'$7, �180(52� VRJJHWWL �SHUVRQH ILVLFKH� SHUVRQH JLXULGLFKH� FRLQWHVWD]LRQL� DO QRPH GHL TXDOL VLDQR
SHUYHQXWH� DOOD GDWD GL ULIHULPHQWR� XQD R SL� VHJQDOD]LRQL DOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL D IURQWH GHOOD
FRQFHVVLRQH GL FUHGLWL SHU FDVVD R GL ILUPD�

%5$1&+( ', $77,9,7$·
(&2120,&$ '(//$
&/,(17(/$

UDJJUXSSDPHQWL GHOOH XQLWj LVWLWX]LRQDOL VXOOD EDVH GHOO·DWWLYLWj SURGXWWLYD SUHYDOHQWH�
/·LOOXVWUD]LRQH DQDOLWLFD GHOOR VFKHPD GL FODVVLILFD]LRQH GHOOD FOLHQWHOD H GHL UHODWLYL FULWHUL q
FRQWHQXWD QHOOD SXEEOLFD]LRQH ´,VWUX]LRQL UHODWLYH DOOD FODVVLILFD]LRQH GHOOD FOLHQWHOD SHU
VHWWRUL H JUXSSL GL DWWLYLWj HFRQRPLFDµ� FXUDWD GDOOD %DQFD G·,WDOLD� /·DWWXDOH FODVVLILFD]LRQH�
LQ YLJRUH GDOO· ������� VHJXH FULWHUL FRHUHQWL FRQ TXHOOL DGRWWDWL GDOO·,67$7� FKH ULIOHWWRQR� D
ORUR YROWD� L FRQFHWWL XWLOL]]DWL QHO 6LVWHPD (XURSHR GHL &RQWL (FRQRPLFL ,QWHJUDWL �6(&��

&217, &255(17, /,%(5, FRQWL FRUUHQWL SDVVLYL RUGLQDUL �FRQWL GL GHSRVLWR SRVWL LQ HVVHUH FRQ ULODVFLR GL OLEUHWWL� VXL TXDOL
L SUHOHYDPHQWL YHQJRQR GL UHJROD HIIHWWXDWL FRQ DVVHJQL�� FRQWL FRUUHQWL FRQ DVVHJQL D FRSHUWXUD
JDUDQWLWD H FRQWL FRUUHQWL FRQ HQWL DPPDVVDWRUL� LQ OLUH FRQ FOLHQWHOD RUGLQDULD UHVLGHQWH�

&5(',7, ', ),50$ 5,/$6&,$7, RSHUD]LRQL �DYDOOL� ILGHMXVVLRQL� DSHUWXUH GL FUHGLWR GRFXPHQWDULR� HFF�� DWWUDYHUVR FXL XQ
LQWHUPHGLDULR VL LPSHJQD DG DVVXPHUH R D JDUDQWLUH O·REEOLJD]LRQH GL XQ WHU]R�

'(326,7, UDFFROWD GD VRJJHWWL QRQ EDQFDUL HIIHWWXDWD GDOOH EDQFKH VRWWR IRUPD GL� GHSRVLWL D ULVSDUPLR
OLEHUL H YLQFRODWL� EXRQL IUXWWLIHUL� FHUWLILFDWL GL GHSRVLWR� FRQWL FRUUHQWL OLEHUL H YLQFRODWL�

'(326,7, /,%(5, GHSRVLWL D ULVSDUPLR OLEHUL� LQ OLUH� GHOOD FOLHQWHOD RUGLQDULD UHVLGHQWH�

'(326,7, 9,1&2/$7, GHSRVLWL D ULVSDUPLR YLQFRODWL� EXRQL IUXWWLIHUL� FHUWLILFDWL GL GHSRVLWR H SURQWL FRQWUR WHUPLQH
SDVVLYL� LQ OLUH�

'(67,1$=,21( (&2120,&$ (
*(2*5$),&$
'(//·,19(67,0(172

PLUD D LQGLYLGXDUH OD QDWXUD H OD ORFDOL]]D]LRQH GHL EHQL GL LQYHVWLPHQWR R GXUHYROL RJJHWWR
GHO ILQDQ]LDPHQWR LQGLSHQGHQWHPHQWH GDOOD FODVVLILFD]LRQH HFRQRPLFD H GDOOD ORFDOL]]D]LRQH
GHO FOLHQWH�

),'2 */2%$/( $&&25'$72
�&/$66, ', *5$1'(==$�

LO ILGR JOREDOH DFFRUGDWR q O·LPSRUWR WRWDOH GHL ´ILQDQ]LDPHQWL SHU FDVVDµ FRQFHVVL D FLDVFXQ
DIILGDWR GDOO·LQVLHPH GHJOL LQWHUPHGLDUL VHJQDODQWL DOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL�

),1$1=,$0(17, 2/75( ,/
%5(9( 7(50,1(

LPSLHJKL WRWDOL �HVFOXVL LQWHUHVVL� SURQWL FRQWUR WHUPLQH� VRIIHUHQ]H� HIIHWWL LQVROXWL H DO SURWHVWR
GL SURSULHWj� FUHGLWL SHU FDVVD DOO·HVSRUWD]LRQH� FRQ GXUDWD RULJLQDULD VXSHULRUH DL �� PHVL�

),1$1=,$0(17, 3(5 &$66$ DPPRQWDUH GHL FUHGLWL SHU FDVVD� DO QHWWR GHOOH VRIIHUHQ]H� FHQVLWL GDOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL�
DFFRUGDWL R HURJDWL GDJOL LQWHUPHGLDUL VHJQDODQWL� /·XWLOL]]DWR GHL ´ILQDQ]LDPHQWL SHU FDVVDµ
VL GLIIHUHQ]LD GDJOL ´LPSLHJKLµ SHU O·DVVHQ]D GHOOH VRIIHUHQ]H H SHU OD SUHVHQ]D GHL ´SURQWL
FRQWUR WHUPLQHµ�

*$5$1=,( 5,/$6&,$7( $//$
&/,(17(/$

JDUDQ]LH �DYDOOL� ILGHLXVVLRQL� DSHUWXUH GL FUHGLWR GRFXPHQWDULR� HWF��� SUHVWDWH GDJOL
LQWHUPHGLDUL D FRSHUWXUD GL RSHUD]LRQL GL QDWXUD FRPPHUFLDOH H�R ILQDQ]LDULD SRVWH LQ HVVHUH
GDO FOLHQWH�

,03,(*+, ILQDQ]LDPHQWL HURJDWL GDOOH EDQFKH D VRJJHWWL QRQ EDQFDUL� /·DJJUHJDWR ULFRPSUHQGH� ULVFKLR
GL SRUWDIRJOLR� VFRSHUWL GL FRQWR FRUUHQWH� ILQDQ]LDPHQWL SHU DQWLFLSL �VX HIIHWWL H DOWUL
GRFXPHQWL VDOYR EXRQ ILQH� DOO·LPSRUWD]LRQH H DOO·HVSRUWD]LRQH�� PXWXL� DQWLFLSD]LRQL QRQ
UHJRODWH LQ FRQWR FRUUHQWH� ULSRUWL� VRYYHQ]LRQL GLYHUVH QRQ UHJRODWH LQ FRQWR FRUUHQWH� SUHVWLWL
VX SHJQR� SUHVWLWL FRQWUR FHVVLRQL GL VWLSHQGLR� FHVVLRQL GL FUHGLWR� LPSLHJKL FRQ IRQGL GL WHU]L
LQ DPPLQLVWUD]LRQH� DOWUL LQYHVWLPHQWL ILQDQ]LDUL �DFFHWWD]LRQL EDQFDULH QHJR]LDWH�
FRPPHUFLDO SDSHUV� HFF��� VRIIHUHQ]H� HIIHWWL LQVROXWL H DO SURWHVWR GL SURSULHWj� /·DJJUHJDWR q
DO QHWWR GHJOL LQWHUHVVL H GHOOH RSHUD]LRQL SURQWL FRQWUR WHUPLQH�

,7$/,$ &(175$/( O·DUHD FRPSUHQGH OH VHJXHQWL UHJLRQL� 7RVFDQD� 0DUFKH� 8PEULD H /D]LR�
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,7$/,$ ,168/$5( O·DUHD FRPSUHQGH OH VHJXHQWL UHJLRQL� 6LFLOLD H 6DUGHJQD�

,7$/,$ 0(5,',21$/( O·DUHD FRPSUHQGH OH VHJXHQWL UHJLRQL� $EUX]]R� 0ROLVH� &DPSDQLD� 3XJOLD� %DVLOLFDWD H
&DODEULD�

,7$/,$ 125'��2&&,'(17$/( O·DUHD FRPSUHQGH OH VHJXHQWL UHJLRQL� 3LHPRQWH� 9DOOH G·$RVWD� /LJXULD H /RPEDUGLD �

,7$/,$ 125'��25,(17$/( O·DUHD FRPSUHQGH OH VHJXHQWL UHJLRQL� 7UHQWLQR $OWR $GLJH� 9HQHWR� )ULXOL��9HQH]LD *LXOLD H
(PLOLD 5RPDJQD�

/2&$/,==$=,21( '(*/,
63257(//,

DUHD JHRJUDILFD� UHJLRQH� SURYLQFLD� FRPXQH LQ FXL VRQR LQVHGLDWL JOL VSRUWHOOL GHJOL
LQWHUPHGLDUL VHJQDODQWL� SUHVVR L TXDOL VRQR WHQXWH OH HYLGHQ]H GHL UDSSRUWL FUHGLWL]L� (YHQWXDOL
PDUJLQDOL GLIIHUHQ]H WUD OH GLVWULEX]LRQL GHL GDWL GL IRQWH ´6HJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]Dµ H TXHOOH
GL IRQWH ´&HQWUDOH GHL ULVFKLµ SRVVRQR HVVHUH ULFRQGRWWH DOOH GLIIHUHQWL PRGDOLWj GL ULOHYD]LRQH
XWLOL]]DWH GDL GXH VLVWHPL LQIRUPDWLYL�

/2&$/,==$=,21( '(//$
&/,(17(/$

DUHD JHRJUDILFD� UHJLRQH� SURYLQFLD GHOOD VHGH OHJDOH RYYHUR GHO GRPLFLOLR GHOOH FRQWURSDUWL
FKH LQWUDWWHQJRQR UDSSRUWL FRQ OH EDQFKH� (YHQWXDOL PDUJLQDOL GLIIHUHQ]H WUD OH GLVWULEX]LRQL
GHL GDWL GL IRQWH ´6HJQDOD]LRQL GL YLJLODQ]Dµ H TXHOOH GL IRQWH ´&HQWUDOH GHL ULVFKLµ SRVVRQR
HVVHUH ULFRQGRWWH DOOH GLIIHUHQWL PRGDOLWj GL ULOHYD]LRQH XWLOL]]DWH GDL GXH VLVWHPL LQIRUPDWLYL�

0$5*,1( ',6321,%,/( GLIIHUHQ]D SRVLWLYD WUD LO ILGR DFFRUGDWR RSHUDWLYR H LO ILGR XWLOL]]DWR� 9LHQH FDOFRODWR SHU RJQL
RSHUD]LRQH VHJQDODWD GD FLDVFXQ LQWHUPHGLDULR DOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL VHQ]D DOFXQD
FRPSHQVD]LRQH Qp IUD OH RSHUD]LRQL FKH SUHVHQWLQR VFRQILQDPHQWL Qp IUD JOL LQWHUPHGLDUL FKH
VHJQDOLQR OR VWHVVR DIILGDWR�

23(5$=,21, $ 5(92&$ FDWHJRULD GL FHQVLPHQWR GHOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL QHOOD TXDOH FRQIOXLVFRQR OH DSHUWXUH GL
FUHGLWR LQ FRQWR FRUUHQWH�

23(5$=,21, $ 6&$'(1=$ FDWHJRULD GL FHQVLPHQWR GHOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL UHODWLYD D RSHUD]LRQL GL ILQDQ]LDPHQWR FRQ
VFDGHQ]D ILVVDWD FRQWUDWWXDOPHQWH H SULYH GL XQD IRQWH GL ULPERUVR SUHGHWHUPLQDWD�

23(5$=,21, $872/,48,'$17, FDWHJRULD GL FHQVLPHQWR GHOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL QHOOD TXDOH FRQIOXLVFRQR RSHUD]LRQL
FDUDWWHUL]]DWH GD XQD IRUPD GL ULPERUVR SUHGHWHUPLQDWD� TXDOL L ILQDQ]LDPHQWL FRQFHVVL SHU
FRQVHQWLUH O·LPPHGLDWD GLVSRQLELOLWj GHL FUHGLWL FKH LO FOLHQWH YDQWD YHUVR WHU]L�

25*$1,60, ', ,19(67,0(172
&2//(77,92 '(/ 5,63$50,2
�2�,�&�5��

FRPSUHQGRQR JOL 2UJDQLVPL GL LQYHVWLPHQWR FROOHWWLYR LQ YDORUL PRELOLDUL �2�,�&�9�0�� H L
)RQGL FRPXQL GL LQYHVWLPHQWR LPPRELOLDUH� *OL 2�,�&�9�0� QHOOH GLVWULEX]LRQL VWDWLVWLFKH GHO
%ROOHWWLQR LQFOXGRQR OH VHJXHQWL WLSRORJLH GL LQYHVWLWRUL LVWLWX]LRQDOL� )RQGL FRPXQL GL
LQYHVWLPHQWR PRELOLDUH DSHUWR H 6RFLHWj GL LQYHVWLPHQWR D FDSLWDOH YDULDELOH �6LFDY��

3$75,021,2 *(67,72
�*(67,21, 02%,/,$5,
,1',9,'8$/,�

DPPRQWDUH GHO SRUWDIRJOLR GL ILQH SHULRGR� GHOOH GLVSRQLELOLWj OLTXLGH LQ HVVHUH D IURQWH GL
FRQWUDWWL GL JHVWLRQH� GHL UDWHL GL LQWHUHVVH PDWXUDWL ILQR DOOD GDWD GL ULIHULPHQWR GHOOD
VHJQDOD]LRQH H GHOOH DOWUH DWWLYLWj H SDVVLYLWj UHODWLYH DOOD JHVWLRQH� GL FRPSHWHQ]D GHOOD
FOLHQWHOD�

3$75,021,2 1(772 �*(67,21,
02%,/,$5, &2//(77,9(�

GLIIHUHQ]D WUD O·DPPRQWDUH GHO SRUWDIRJOLR� GHOOD OLTXLGLWj� GHOOH DOWUH DWWLYLWj JHVWLWH GD XQ
2�L�F�U� H LO YDORUH GL HYHQWXDOL LQGHELWDPHQWL� DOWUH SDVVLYLWj H RQHUL D FDULFR GHOOR VWHVVR�

5(6,'(17, FOLHQWHOD EDQFDULD FODVVLILFDWD FRPH UHVLGHQWH VXOOD EDVH GHL FULWHUL SUHYLVWL GDOOD GLVFLSOLQD
YDOXWDULD YLJHQWH�

6&21),1$0(172 GLIIHUHQ]D SRVLWLYD WUD ILGR XWLOL]]DWR� HVFOXVH OH VRIIHUHQ]H� H ILGR DFFRUGDWR RSHUDWLYR� 9LHQH
FDOFRODWR SHU RJQL RSHUD]LRQH VHJQDODWD GD FLDVFXQ LQWHUPHGLDULR DOOD &HQWUDOH GHL ULVFKL�
VHQ]D DOFXQD FRPSHQVD]LRQH Qp IUD OH RSHUD]LRQL FKH SUHVHQWLQR PDUJLQL GL XWLOL]]R Qp IUD JOL
LQWHUPHGLDUL FKH VHJQDOLQR OR VWHVVR DIILGDWR�

6(7725, ( &203$57, ',
$77,9,7$· (&2120,&$
'(//$ &/,(17(/$

UDJJUXSSDPHQWL GHOOH XQLWj LVWLWX]LRQDOL VXOOD EDVH GHOOD ORUR IXQ]LRQH HFRQRPLFD SULQFLSDOH�
/D FODVVLILFD]LRQH q DUWLFRODWD VX WUH OLYHOOL� VHWWRUL� VRWWRVHWWRUL H VRWWRJUXSSL� 6L GHILQLVFRQR
FRPSDUWL L UDJJUXSSDPHQWL GL VHWWRUL� VRWWRVHWWRUL H EUDQFKH �YHGL� GL DWWLYLWj HFRQRPLFD�
/·LOOXVWUD]LRQH DQDOLWLFD GHOOR VFKHPD GL FODVVLILFD]LRQH GHOOD FOLHQWHOD H GHL UHODWLYL FULWHUL q
FRQWHQXWD QHOOD SXEEOLFD]LRQH ´,VWUX]LRQL UHODWLYH DOOD FODVVLILFD]LRQH GHOOD FOLHQWHOD SHU
VHWWRUL H JUXSSL GL DWWLYLWj HFRQRPLFDµ� FXUDWD GDOOD %DQFD G·,WDOLD� /·DWWXDOH FODVVLILFD]LRQH�
LQ YLJRUH GDO JLXJQR ����� VHJXH FULWHUL FRHUHQWL FRQ TXHOOL DGGRWWDWL GDOO·,67$7� FKH
ULIOHWWRQR� D ORUR YROWD� L FRQFHWWL XWLOL]]DWL QHO VLVWHPD HXURSHR GHL FRQWL QD]LRQDOL H UHJLRQDOL
�6(& ����
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62))(5(1=( FRPSUHQGRQR OD WRWDOLWj GHL UDSSRUWL SHU FDVVD LQ HVVHUH FRQ VRJJHWWL LQ VWDWR G·LQVROYHQ]D R
LQ VLWXD]LRQL VRVWDQ]LDOPHQWH HTXLSDUDELOL� D SUHVFLQGHUH GDOOH JDUDQ]LH FKH OL DVVLVWRQR� DO
ORUGR GHOOH VYDOXWD]LRQL RSHUDWH SHU SUHYLVLRQL GL SHUGLWD� (YHQWXDOL GLIIHUHQ]H WUD L GDWL GL
IRQWH ´6HJQDOD]LRQL GL 9LJLODQ]Dµ H TXHOOL GL IRQWH ´&HQWUDOH GHL ULVFKLµ SRVVRQR HVVHUH
ULFRQGRWWH D PDUJLQDOL GLIIHUHQ]H GL FDUDWWHUH QRUPDWLYR HVLVWHQWL QHL FULWHUL GL ULOHYD]LRQH GHL
GXH VLVWHPL LQIRUPDWLYL�

7$66, 3$66,9, 120,1$/, WDVVL GL LQWHUHVVH SDVVLYL FDOFRODWL SRQGHUDQGR L WDVVL SUHVXQWL �FRUULVSRQGHQWL DL WDVVL
FRQFRUGDWL� DO ORUGR GHOOD ULWHQXWD ILVFDOH� FRQ L FOLHQWL� FRQ O·DPPRQWDUH� DOOD ILQH GHO SHULRGR
GL ULIHULPHQWR� GHL GHSRVLWL FXL JOL VWHVVL VL ULIHULVFRQR�

7,72/, YDORUL PRELOLDUL LQ JHQHUH H GRFXPHQWL UDSSUHVHQWDWLYL GL WLWROL� &RPSUHQGRQR WLWROL GL GHELWR
H WLWROL GL FDSLWDOH� LQFOXVL L FHUWLILFDWL GL GHSRVLWR H L EXRQL IUXWWLIHUL HG HVFOXVL L FHUWLILFDWL GL
GHSRVLWR LQWHUEDQFDUL�

87,/,==$72 DPPRQWDUH GHO FUHGLWR HIIHWWLYDPHQWH HURJDWR DO FOLHQWH� SHU OH ´JDUDQ]LH ULODVFLDWH DOOD
FOLHQWHODµ FRUULVSRQGH DOO·LPSRUWR GHOOH JDUDQ]LH HIIHWWLYDPHQWH FRQFHVVH�
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